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DECALOGO Con De Luca

In uscita il Diario
della Reclusione”
Un “Diario della Grande Reclusione”: è il sottotitolo
del libro di Gabriele De Luca, autore livornese di ori-
gine, sugli scaffali dal 15 maggio con “E quindi uscim-
mo a riveder la gente” pubblicato da Edizioni Alphabeta
Verlag (200 pagine, 14 euro). “Un decalogo “malumo -

ristico” della vita degli ultimi due mesi, partendo da una
considerazione – così nella nota stampa -: la mancanza
di certezze è diventata l’unica certezza. La prima te-
stimonianza sincera e amara che diventa narrativa.
Questo libro nasce come reazione alla reclusione for-
zata in casa e dai relativi decreti varati dal Governo;
nasce come necessità di testimoniare la propria condi-
zione di isolamento e smarrimento. Con leggerezza e
malinconia, con ironia e disincanto, Gabriele Di Luca
compone ogni giorno un decalogo “malumoristico” di

riflessioni, impressioni, frammenti narrativi o citazioni.
E cerca in questo modo di rompere un assedio, di con-
servare una relazione con il mondo che pure continua a
scorrere oltre le finestre, con brandelli di ostinata ap-
partenenza sociale cui si sforza di dare un senso, o sem-
plicemente una forma. Le sue divagazioni ritmano l’ac -
cadere e più spesso il non accadere degli eventi, co-
struendo una trama solo apparentemente sconnessa di
pensieri”.

l e.gr.

EDIZIONE 2020 A ottobre nelle Langhe la cerimonia finale della manifestazione

I 5 finalisti del Premio Lattes Grinzane
Riconoscimento speciale alla Protezione Civile impegnata nell’emergenza sanitaria
Sono cinque i finalisti del
Premio Lattes Grinzane
2020. Eccoli: Giorgio Fon-
tana con “Prima di noi”
(Sellerio), Daniel Kehlmann
(Germania) con “Il re, il
cuoco e il buffone” (tra-
duzione di Monica Pesetti,
Feltrinelli), Eshkol Nevo
(Israele) con “L’ultima in-
ter vista” (traduzione di Raf-
faella Scardi, Neri Pozza),
Valeria Parrella con “Alma-
rina” (Einaudi) ed Elif Sha-
fak(Turchia) con “I miei ul-
timi 10 minuti e 38 secondi in
questo strano mondo” (tra-
duzione di Daniele A. Ge-
wurz e Isabella Zani, Riz-
zoli). Il riconoscimento in-
ternazionale, giunto al de-
cimo sigillo e che vede in
gara autori italiani e stranieri,
è dedicato ai migliori libri di
narrativa pubblicati nell’ul-

timo anno. Il Premio Spe-
ciale Lattes Grinzane, da
sempre dedicato un’autrice o
un autore internazionale che
nel corso del tempo abbia
riscosso condivisi apprezza-
menti di critica e di pubblico,
in questo anno drammatico
che vede tutto il mondo
duramente colpito dalla pan-
demia Coronavirus è asse-
gnato alla Protezione Civile
italiana. La somma di 10.000
euro, di solito destinata a una
scrittrice o a uno scrittore
internazionale (ad Haruki
Murakami nel 2019, Ian
McEwan nel 2017, Amos Oz
nel 2016 e Javier Marías nel
2015), sarà devoluta all'ente
impegnato nell'emergenza
sanitaria Covid-19. I cinque
romanzi finalisti sono stati
scelti dalla giuria tecnica
composta dal presidente

Gian Luigi Beccaria (lingui-
sta, critico letterario e sag-

gista), Valter Boggione (do-
cente), Vittorio Coletti (lin-

guista e consigliere dell'Ac-
cademia della Crusca), Giu-
lio Ferroni (critico letterario e
studioso della letteratura ita-
liana), Loredana Lipperini
(scrittrice, giornalista, con-
duttrice radiofonica), Bruno
Luverà (giornalista), Ales-
sandro Mari (scrittore ed edi-
tor), Romano Montroni (pre-
sidente del Centro per il libro
e la lettura), Laura Pariani
(scrittrice), Lara Ricci (gior-
nalista culturale) e Bruno
Ventavoli (giornalista, critico
letterario). Le giornate de-
dicate agli scrittori e alla loro
premiazione sono in pro-
gramma venerdì 9 e sabato
10 ottobre 2020 nelle Langhe.
Le tappe del premio. La
parola passa ora ai giovani: i
cinque libri finalisti saranno
letti, discussi e votati dagli
studenti delle giurie scola-

stiche presenti in diversi isti-
tuti italiani e in una scuola di
Parigi. Cambiano ogni anno
al fine di garantire una più
ampia partecipazione al pro-
getto e alla lettura. A ottobre
i loro voti decideranno il
vincitore. «Il nostro Premio –
il commento della giuria tec-
nica – si è sempre carat-
terizzato per una volontà di
stretto dialogo con la società
civile e la promozione at-
traverso la cultura dei valori
fondanti dell’essere uomini.
Proprio per questo si rivolge
in maniera privilegiata ai
giovani, nell’ottica di una
crescita che trova nella let-
tura e nel dibattito delle idee
e nella ricerca della bellezza
gli strumenti per compren-
dere e interagire con il mon-
do».

l e.gr.

VOTANO I GIOVANI Saranno le giurie scolastiche a dec-
retare il vincitore: due gli autori italiani nella cinquina fi-
nale, Giorgio Fontana e Valeria Parrella
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Un canzoniere a più sfumature

Un canzoniere a più sfu-
mature, ironiche ed ero-
tiche. Sugli scaffali per Fel-
trinelli un lavoro a quattro
mani, nato dalla collabo-
razione tra Veronica Raimo
e Marco Rossari: è “B a m-
binacce” (142 pagine, 12
euro) con illustrazioni di
Mariachiara Di Giorgio. Un
altro protagonista del fe-
stival letterario “Voci di
Donna” (promosso come
sempre dal Circolo dei let-
tori di Novara) che l’e-
pidemia Coronavirus ha la-
sciato al palo. E in attesa di
ascoltare dal vivo la voce dei
due autori li abbiamo in-
tervistati telefonicamente
con l’obiettivo di mettere a
fuoco l’anima del volume.
Nel segno della filastrocca (e
anche della provocazione
culturale) un viaggio attra-
verso tanti ritratti che ci
restituiscono l’immagine di
una femminilità forte, vitale
e complessa, capace di rom-
pere con le consuetudini
sociali e di muoversi senza
freni raccontando diversi co-
dici. Che sono l’amore, l’i n-
certezza, l’a u t o l e s i o n i s m o,
l’omosessualità… « L’idea
del libro - spiega Marco
Rossari, scrittore e tradut-
tore, – è nata chiacchie-
rando, quasi per gioco, per
divertimento. Perché non
scriviamo filastrocche con
argomento sessuale, emo-
tivo e sentimentale su queste
bambine oniriche che par-
lano di femminilità? Così è
nata la prima e, una dietro
l’altra, quasi senza accor-

gercene e soprattutto di-
vertendoci, avevamo il libro.
Il lavoro è stato distribuito.
Ognuno scriveva le sue, poi
le scambiavamo, le giudi-
cavamo per capire cosa fun-
zionava e cosa no e ognuno
faceva l’editing reciproco».
Su quale scaffale collo-
chiamo il libro?
«Un libro inclassificabile e
che per questo sta in molte
sezioni – continua Rossari
di cui ricordiamo “L’unico
scrittore buono è quello
mor to” e “Le cento vite di
Nemesio” (selezione Pre-
mio Strega) usciti per e/o -.
Un libro sporco in tutti i
sensi, che passa dalla poesia
alla filastrocca e che ci
riporta all’infanzia: di solito
il poeta scrive da solo, in
una dimensione intima. Qui
invece lo abbiamo fatto in
due. A dimostrare che la
poesia non muore mai, ha
sempre qualcosa da rac-
contare, anche in forme
nuove. Le poesie sono fo-
tografate e messe in circolo
anche sui social. Non ha
mai venduto molto e in
questo senso l’avvento del
web non ha cambiato le
cose. Ma anche in questo
periodo di isolamento la
gente legge poesie davanti al
video. Uno strumento che ci
mette in relazione con l’a-
nimo umano».
Veronica Raimo, autrice dei
romanzi “Il dolore secondo
Matteo” (minimum fax),
“Tutte le feste di domani”
(Rizzoli) e “Miden” ( M o n-
dadori), ha parlato di «sfida

per provare a raccontare di
bambine ribelli che pote-
vano essere quello che vo-
levano: goffe, ambigue… Ci
divertiva il fatto di parlare di
femminilità in questo senso
e la filastrocca ci permetteva
maggiore libertà di espres-
sione, una forma più aperta.
Ma nello stesso tempo vo-
levamo scrivere un libro
anche divertente e gioioso.
Numi tutelari sono Tim
Burton, con il suo “Mor te
malinconica del bambino
Ostrica” che però ha at-
mosfere gotiche, più cupe e
mortifere mentre noi vo-
gliamo giocare con il tabù
dell’eros, poi Toti Scialoja e
Alberto Arbasino da cui
viene il titolo, “B a m b i n a c-
ce”, ma anche le poesie di
Patrizia Valduga e Patrizia
Cavalli. Da loro quella verve
ironica, quella capacità di
essere estremamente erotica
e sensuale con una bril-
lantezza di fondo. Le im-
magini di Mariachiara Di
Giorgio, che ha preso ispi-
razione da un libro di il-
lustrazioni francesi degli an-
ni ’50, offrono uno sguardo
che va a completarsi con le
parole, nel segno di quella
sozzezza che però sa ele-
va r s i » .
La domanda di rito: esiste
una scrittura al femmi-
nile?
«No, ma quando non esi-
sterà più il pregiudizio che
sta dietro non avrà più senso
neanche fare questa doman-
da».

l Eleonora Groppetti

l UNA STANZA TUTTA PER NOI
l in collaborazione con il Circolo dei lettori

GIOVANNI SOTTOCORNOLA "Libro azzur-
ro", olio su tela, collezione privata: quadro
esposto alla mostra “Divisionismo. La
rivoluzione della luce” (Castello di Novara)

UN LIBRO A QUATTRO MANI Per Marco Rossari e Veronica Raimo (foto di Adoldo Frediani)

l! LA PRIMA SCRITTRICE

Santa Caterina, una voce
attuale ancora oggi
Nel faticoso, lungo cammino della ricerca
di un ruolo sulla scena della storia
letteraria che garantisca un ingresso
ufficiale e riconosciuto nei luoghi del
sapere, incontriamo figure la cui voce non
si è fatta imprigionare facilmente ma ha
perpetuato messaggi di grande attualità.
Nel Medioevo, ad esempio, le donne
scrivevano nelle corti e nei conventi, come
avremo modo di capire nel corso delle
prossime puntate di questa rubrica,
ripercorrendo le loro interessanti e spesso
sconosciute biografie. Ma credo che sia
doveroso ricordare, nei giorni in cui la
Chiesa ne ricorda la nascita, Caterina da
Siena, santa e patrona di Italia, proclamata
nel 1970 da Papa Paolo VI Dottore della
Chiesa. Nel corso della sua vita Caterina ha
composto e dettato lettere dall’alto valore
politico, orazioni dal contenuto altamente

civile e il ”Dialogo della divina
Prov videnza” in cui affronta temi inusuali
come la povertà 3 la necessità di lottare
per gli umili difendendone i diritti.
Richiamato dalla fama della sua vita
ascetica, si radunò attorno a lei un gruppo
di fedeli, guidati da ecclesiastici colti a cui
Caterina dettava le sue lettere (1370-
1380), rivolte senza alcun timore o
soggezione a chierici e laici, re e papi,
umili e potenti. Negli scritti l’a p p a s s i o n ato
misticismo si coniuga con l’i m p e gn o
politico volto soprattutto a propiziare la
Riforma della Chiesa. Ed ecco che Caterina
quella “stanza tutta per sé” la trovò forse
nell ’angusto spazio della sua cella
divenendo la prima scrittrice della
letteratura italiana. La straordinaria
autorevolezza con cui, donna e
semianalfabeta, partecipò alle vicende del
suo tempo fanno di lei un personaggio
unico nella cultura del secolo e una voce
che ancora parla a questi nostri giorni
inquieti.

a cura di Paola Turchelli
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